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La presentazione di Roberta Balestra (Presidente nazionale di FeDerSerD)

Questo libro vuole essere un omaggio a Guido, ma anche ai suoi familiari e a 
noi, colleghi e amici, che lo abbiamo conosciuto ed apprezzato in questi anni 
intensi. Un libro da tenere vicino.
Un modo per ricordarlo con affetto e profondo riconoscimento, attraverso 
frammenti biografi ci, scritti, interventi professionali, testimonianze, foto, 
interviste, progetti realizzati nel tempo. 
Un’impresa non facile, per la grande mole di materiale a disposizione e per 
l’emozione e la tristezza che albergano in noi, che viviamo la sua assenza an-
cora con incredulità.
La sua morte il 7 novembre 2023 ci ha colto tutti impreparati, ha suscita-
to un’impressione intensa, perché della sua malattia Guido aveva scelto di 
parlare il meno possibile, forse per cercare di metterla tra parentesi, di non 
concederle spazio, per non rinunciare a nulla di quello che voleva continuare a 
realizzare, per proteggere le persone care e se stesso dalla tristezza e dalla fra-
gilità che conseguono alla verbalizzazione di come stanno realmente le cose.… 
Negli ultimi anni ha continuato a fare progetti, a rappresentare FeDerSerD 
ed i professionisti nelle sedi istituzionali, negli eventi internazionali e nazio-
nali, a combattere per difendere la sanità pubblica ed il diritto delle persone 
ad avere servizi specialistici di qualità e facilmente accessibili. 
La promessa di un viaggio che non poteva fi nire.
Alla fi ne di ottobre ha voluto essere presente al Congresso nazionale di Ber-
gamo, che ha aperto in qualità di Presidente Nazionale, con un discorso emo-
zionante fatto con un fi lo di voce, dimostrando per la prima volta in pubblico 
quanta fatica gli stava costando la sua caparbietà di non cedere alla malattia. 
Indimenticabile la cena sociale di Bergamo, con Guido elegantissimo e feli-
ce dell’affetto corale, della presenza di tutti noi e dei suoi familiari, con la 
grande torta ed il brindisi per festeggiare il 70° compleanno ed il recentissimo 
pensionamento.
L’eco della sua morte è stata vasta, in Sicilia e a livello nazionale: le istitu-
zioni, i Ser.D., le comunità terapeutiche, le associazioni, le realtà sociali, a 
testimonianza della stima e dell’apprezzamento generale, del suo personale 
carisma.
Guido è stato un medico, un dirigente della sanità pubblica, che ha sempre 
coniugato la competenza professionale con la responsabilità di promuovere e 
sviluppare la capacità di offerta di prevenzione e cura del sistema dei servizi, 
attraverso un concreto impegno culturale, scientifi co, istituzionale e politico. 
Combattivo, veemente, tenace, è stato per molti un avversario dialettico non 
facile, un interlocutore irriducibile, con le sue argomentazioni basate sulle 
evidenze, sulle conoscenze dei fatti sempre aggiornate, ma anche sulla passio-
ne generata dall’investimento e dall’orgoglio personale di “stare dalla parte 
giusta”. 
Questo lato più aspro del carattere si intrecciava ed armonizzava con quello 
ironico, premuroso, rassicurante, affettuoso, un po’ spaccone e fi ero, che ti 
faceva affezionare a lui. 
È per questo che ci mancano le sue puntuali e regolari telefonate con l’accen-
to siciliano provocatoriamente accentuato, le sue battute e le sue domande. 
Chi come me ha potuto andarlo a trovare in Sicilia in periodo di ferie, serba 
nel suo intimo un ricordo in più, fatto di itinerari e di consigli personalizzati, 
di racconti appassionati sulla cultura, sulla storia e sull’arte di quella mera-
vigliosa isola. Una memoria formidabile la sua, radicata nelle esperienze vis-
sute in prima persona e raccontate con la generosità di chi vuole trasferirti la 
passione per quella terra ammaliatrice.
Co-fondatore di FeDerSerD, ha investito con continuità sulla Federazione, 
sulla formazione e stabilizzazione dei nuovi operatori, sulla forza del gruppo, 
sulla multiprofessionalità ed interdisciplinarietà, sull’integrazione sociosa-
nitaria, sulla necessità di collaborare e di fare rete con soggetti del privato 
sociale e delle comunità locali, sul protagonismo delle persone. 
Mai rassegnato, nonostante il ripetersi o il mantenersi di situazioni di disin-
vestimento e di svalorizzazione del ruolo che i servizi pubblici rivestono nel 
garantire a tutti il diritto alla salute e l’equità di accesso alle cure.
Lavorare con lui come vice presidente è stata una esperienza arricchente, sia 
sul piano professionale che personale, e di questo lo ringrazio; ricevere il suo 
testimone non è cosa semplice. Sono consapevole di questo e pronta a fare la 
mia parte coi colleghi del Direttivo Nazionale.
Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito a scrivere e curare questo li-
bro, che si inserisce in un più ampio calendario di eventi in cui penseremo 
a Guido.
Ringrazio i familiari di Guido per la partecipazione; a loro va il mio perso-
nale abbraccio e quello di tutta FeDerSerD.

Alfo Lucchini e Giorgio Serio
(a cura di)
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